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RITORCO Ri U\ NARRATORE 

Favole di An 
E diventata ormai una tra­

dizione per l'Editore Einaudi 
presentare, nella stagione delle 
feste, una classica raccolta di 
fiabe, intelligentemente e amo­
rosamente curata da studiosi 
specialisti: e penso che dob­
biamo coirgl iene grati non 
Milo perchè il libro, in splen­
dida u s t e tipografica, illustra­
to e rilegato, costituisce ogni 
anno una preziosa e gradita 
strenna per tutte le persone 
di gusto; ina anche perchè ci 
dà modo di uscire per un mo­
mento dalla faticosa e tribo­
lata vita del nostro tempo, 
ritutTundoci nel mondo della 
fiaba per ritrovarvi, con un 
respiro di serenità, l'eterna 
poesia dell'infanzia. 

Uopo lt; fiabe. del focolare 
chi Fratelli Griuwn, e le .-1/t-
fiche fiabe russe di Afauasjev, 
è la volta, quest'unno, delle 
l'uìbe di Hans Christiuu An­
dersen che, note sinora in Ita­
lia soltanto in traduzioni par­
ziali, vengono ora presentate 
da Alda Manghi e Marcella 
Rinaldi in una traduzione 
quasi completa (IO? fiabe sul­
le 136 dell'originale). Ma le 
fiabe dello scrittore danese (di 
i n i è stato celebrato il cen­
ine inquini lc-i ino anniversario 
della nascita) si distaccano 
dalle altre in (pianto non sca-
mriscono direttamente dalla 
fantasia popolare collettiva, 
ina linii^cono dalla niente e 
dall'animo d'un poeta: non si 
rivolgono soltanto alla curio­
sità dei fanciulli, ma anche al 
loro cuore; e più che narrate 
«piasi coralmente a una folla 
di bimbi e di popolo, s'imma­
ginano meglio raccontate a 
bas^a \oce a un bimbi» soli­
tario e puisoso. 

I personaggi delle favole di 
Andersen sono a volte, ram­
ini nte, c-seri umani; a volte 
creature fantastiche: elfi, spet­
tri, folletti, sirene e gnomi, il 
cui incanto però, più che ncl-
h: imprese ch'essi compiono. 
i(insiste nei loro aspetti gra­
ziosamente e argutamente 
umani; è difficile dimenticare. 
per esempio, quel folletto di 
II compagno di viaggio che. 
in una delle fessure del cam­
panile, col suo berretto rosso 
a punta, si piotegge il viso col 
braccio piegato per schermir­
si dal sole, o quel re di / / mon­
te degli tifi che. in occasione 
di una festa, si fa « lustrare la 
corona doro con della polve­
re di gesso, un gesso fatto per 
il primo della classe, e pro­
curarsi gesso da primo della 
classe era stato estremamente 
difficile per lui! •>. Ma più 
spesso protagonisti sono albe­
ri e piante e fiori: l'abete e la 
'vecchia quercia, il lino e il 
(ardo, il soffione e il bucane­
ve; sono animali piccoli e 
prandi, anatroccoli e passeri. 
scarabei e farfalle, pulci e lu­
mache, allodole e usignuoli, e 
la familiare cicogna (pensia­
mo a quel padre Cicogna del­
la novella I.e cicogne che se 
ne stava sul tetto col collo c-
retto e rigido, pareva scolpi­
to nel legno tanto era immo­
bile e « teneva una gamba ri­
piegata tanto per avere una 
seccatura, perchè faceva la 
sentinella >); sono infine og­
getti, come il vecchio lampio­
ne o 1 ago da rammendo e di 
sentimenti co-i delicati che 
credeva d'essere mi a.r0 da ri­
camo >. 

Tutti questi personaggi si 
esprimono in termini umani. 
in un mondo di umane pro­
porzioni. lì la v isione che il 
poeta ha di que-lo mondo ric­
co e multiforme ondeggia tra 
un'ironica arguzia maliziosa e 
un'accorata romantica malin­
conia che facilmente potreb-
IK;' scivola re nel sentimenta­
lismo o nel moralismo se non 
fosse frenata e so-teniita al 
tempo ste=;o da un sano loti-
tlamentalc ottimismo. 

La vena ironica par meglio 
esprimerai nelle novelle che 
hanno per proiagonisti gli og­
getti Usati dagli nomini o gli 
uomini stessi, ionie la famo-a 
l'rincipessa sul piscila, tratt.i 
da un racconto popolare da­
nese, che avverte la presenza 
iTiin pisello sotto venti ma­
terassi e venti piumini rive­
lando così in modo indiscu­
tibile la piopria nobile origine. 
«» rome la corte di quel so­
prano ambizio-o di / ventiti 
nuovi €ÌcWimperatore a «ni 
due mariuoli fingono di tes-c-
re abiti d'un panno pregiatis­
simo in realtà fatt»» d'aria. 
.-ottenendo ihe solo gli stolti 
non sono in grado di vederlo: 
- i tehe l'imperatore va attorno 
r.udo e tutti i «ortigiani si fan-
n i complici dell'inganno pcr-
<hè nessuno vuol tonfes-are 
di non veder nulla, e s.irà la 
voce d'un bambino innocente 
a rivelare finalmente l.j^vc-1 
rità. j 

\ja. malinconia s'esprime in-1 
vece piuttosto nelle vicende 
dei fiori, delle piante, degli 
uccelli, di l le creature fanta­
stiche. Credo che pochi di noi 
non abbiano, leggendola nella 
fanciullezza, vergato una la­
grima stilla storia della mar­
gheritina the cresce sul ciglio 
d'un fossato e che al canto 
dell'allodola si sente felice 
* come se fosse stato un gior­
no di festa grossa e invece 
non era che un lancili e tutti 
i bambini erano a scuola » e 
che poi, portata con la sna 
ridia di terra nella gabbia del-
1 uccelletto fatto prigioniero. 

inaridisce e muore e vien get­
tata via nella polvere della 
strada maestra; o dell'usigno­
lo che. prima esaltato alla cor­
te dell'imperatore per il suo 
canto merav iglio-o, vien ban­
dito (piando giunge in dono 
un usignolo meccanico, tua 
ritorna poi, (piando l'impera­
to re sta per morire, e canta. 
per farlo guarire, perchè ama 
il suo cuore più della sua co­
rona: e ialine sul ti i-te desti­
no delta Sirenetta che per 
amore d'un mortale rinuncia 
alla vita lelite con le sorelle 
nel merav iglio-o castello del 
re padie, ma, non iinscenilo 
a conquistate la felicita so­
gnala. si butta nuovamente 
nel mare tiasformamio-i in 
-pinna. 

l a malinconia di Auder-en 
non è pero pessimistica, ne­
gativa. I liste è spes-o il de­
stino dei -noi personaggi, ma 
sempre nella loro tristezza c'è 
una .sfumatimi di speranza. 
I.a Sirenetta non raggiunge 
il suo svi l i i , ma si trasforma 
in una lig'i.i dell'alia n cui 
s'apie un de-iiiio d'opem-u 
bontà: l'abete, tagliato dal bo-
-< o nativo e innato per una 
-era soì.i come albero di Na­
tale, rimane, è vero, abbando­
nato in un buio solaio e lilial­
mente buttato sul fuoco, ma 
trova conloito prima nella 
compagnia dei topolini a cui 
racconta le stoiie imparate 
nella ^aa unica ora di felicità. 
e rie-ee poi. bruciando, a dar 
•-•ioia ai piccoli che eiieond.i-
• i i i i i i i i M i i i i i i i i n t i i i i i i M u n i i i i 

no la fiammata; // brullo umi­
li nccolo viene perseguitato e 
maltrattato, per la sua brut­
tezza, tua alla fine si trasfor­
ma in candido cigno. 

Ottimi-ino piolondo. i he 
ha radili in iiu'umnuità no-
-lab-ii a, a volte pei-ino ama­
la. ma illuminata da una fi­
ducia liliale; ottimi-mo imi-
l imoni lo (ondato -u un scn-o 
in*'-.unibile di tutti i vaioli. 
piccoli e irrnndi, della vita 
• ( l a v ila è la fiaba più bel­
la • due l'autoie stcs-o in 
una dille sue novelle); otti­
mi-mo -"[innato di tenerezza 
ihe ben s'intona con la na­
nna che co-titui-ce l'aui-
b.ente dei laccoliti, l'ae-ii'jgi 
per noi ut-oliti e dal (a-ciuu 
delicato: i verdi campi e le 
colline della Daiiimatea, i bo­
schi io--i e bruni bagnati dal 
-ole i aldo in una bella giorna­
ta il autunno, (piando il nido 
i!illa eitoiiiia è uià vuoto, ma 
dal melo -cl\ atico ancora pen. 
dono i Imiti benché le lo'.lie 
-ian e.'.dille: -lagni, pantani e 
i .lime -'i i ni in primavera -ì 
li va villo) io-o il c into del eli­
d i le : p ian i l e e iain|ii ili L'in­
no niiii'-jt.iii dal vinto mine 
.Kipia: mei ili iulio-i inalimi 
uncinali (piando L'II allieti e 
i i'e-puj|i -IMI lopeil i di bri­
na e il -ai gei e del -ole live-
l.i un bo-to <li perle bianche. 
< i ome -e tutti i rami lo--e-
ro -o\ lai cai a Iti di fiori lu­
ci liti >. 
\t)V .VI \K( .Hi:s iM GOBETTI 
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farneticazioni atomiche 
nelle nostre riviste militari 

Un atteggiamento in aperto contrasto con le decisioni della Camera - Scritti 
attenzione - Il primato di perdite della fanteria - I/alto potenziale umano'dell'Italia 
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11 6 maggio 19Ó4 la Came­
ra dei Deputati approvava la 
mozione contro l'uso delle 
armi di sterminio in massa. 
Con fili accordi di Parigi pol­
la cosiddetta UEO, il terri­
bile spettro atomico diventa 
una spaventosa minaccia per 
l'umanità. La furia gemici-
da di certi dirigenti america­
ni. l'esplicita dichiarazione 
dei Ministri degli esteri a 
Parigi sull'impiego delle ar­
mi atomiche, il fatto racca­
pricciante che ai generali na­
zisti della Germania di Bonn 
vengono affidate armi e moz­
zi nucleari, non possono non 
gettare il più vivo allarme 
tra tutti i cittadini amanti 
della pace. Destano perciò 
penosa impressione alcuni 
articoli pseudo-tecnici appar­
si sulle riviste delle nostre 
Forze Armate. Anche un pro­
fano di cose militari com­
prende che la posiziono s t ia ­
te! ieo-politiea dell'Italia, che 
si vorrebbe trasformare in 
base avanzata dell'aggressio­
ne. dovrebbe invitare alla più 
grande prudenza, particolar­
mente i circoli che si occu­
pano di questioni militari. 

Per alcuni semb'n tnveee 
che i problemi della strate­
gia e della tattica atomici 

siano ormai divenuti di 
tualità e che « necr>;\sita p 
pararsi al peggio », cioè ali l /atteggiamento 
massacro atomico. Ci confor-i rivisto, edite dal 
ta il fatto che molti nostri 
critici militari, sono diventa­
ti famosi per non averne mai 

at-J.Aeronautica dedica largo spa­
re-[zio a questo tema. 

di queste 
Ministero 

della Difesa, è in aperto con­
trasto con le decisioni della 
Camera dei Deputati; poiché 

azzeccata una, poiché le for-j l'Italia non è fra le nazioni 
ze « imponderabili » delle!che detengono le armi ato-
mnsse popolari hanno sempre —: •'-- :" - = ----'--
sconvolto le loro b:>n architet­
tate previsioni. Ai* ogni mo­
do, quanto scrivono tali ri­
viste prova in modo agghiac­
ciante che certi nostri am­
bienti militari si occupano 
con zelo della strategia e del­
la tattica atomica e delle sue 
applicazioni, accogliendo in 
tal modo con supina aequie-
-ee,'"a non -o!n 1" iwnli':ili 
tà. ma In fatalità della guer­
ra atomica proclamata da 
Montgomery, il pio. 

Il col. Litici Forlenza, ad 
esempio, nel numero di no­
vembre della Kii'is-tii .Milita­
re pubblica un articolo nel 
quale esamina, nelle grandi 
luteo, o u a e -:'-cla--> il mono 
migliore di organizzare l'E­
sercito italiano per tale eve­
nienza. La Rivsta Marittima 
ha una rubrica fissa: - f.'uer-
gin atomica e qncs-tumi re­
lativo •: ed anche la linds'.a 

miche, ciò significa che certi 
ambienti militari accettano 
che il nostro Paese assuma il 
ruolo assegnatogli dallo Stato 
Maggioro americano quale 
base atomica e centro di re­
clutamento per truppe di pri­
ma schiera. 

l/otnbtui tiri f'mtfjo 
A questo proposito, merita 

una particolare attenzione lo 
scritto del magi;. Aueusto A-
rias: « l'ordite e complemen­
ti all'ombra dell'atomica » 

nato ed organizzato, di valerci 
di esso, in caso di emergenza, 
come uno df i più importanti 
elementi del potenziale bel ­
lico di cui un popolo possa 
disporre. Ciò proprio in con­
trasto con la ricorrente idea,' 
che una nazione povera di 
materie prime rappresenti 
ormai in guerra assai più un 
peso che un vantaggio ». 

Il che significa, in altre 
parole, che l'Italia, col suo 
alto potenziale umano, po­
trà fornire 1 complementi, 
cioè la carne da cannone, al­
le nazioni ad altissimo svi­
luppo industriale. 

Anche la fine riservata ai 
no.-.tri K'gjizzi e ilo-Citu. o n 
minuzia di particolari; ecco 
come si svolgerebbe la tra­
gedia: « Consideriamo gli ef­
fetti di un in ,:\ ••••>} aiomtc.i 

•Il r%-

trilli 
8 

pi/erno 
tlelEa Federi ol ivini 

itilo riiMittMwe 
sono $t'i§E8diìia^ 

Come si tenta} con un trucco ministeriale, di rendere ohbìigatoria l'iscrizione dei coltivatori direni alla "hononnana }ì 

Il 3 per cento nei moduli postali - 11 prezzo dei concimi in Italia è tra ipiù alti d'Europa e il consumo tra i più bassi 

Non e per caso, nò per ca­
priccio, ne tanto meno per ba­
nale l'uni à c/te il deputato 
Paolo Coitomi, presidente del­
la democristiana Conjedera-
zione dei coltiuutori diretti. 
continua a starti a capo della 
Federazione italiana dei con­
sorzi agrari. La Federconsor-
2i, che nacque per difendere i 
contadini da varie forme di 
speculazioni, oggi ha esatta­
mente capovolto gli scopi del­
la sua attività; tanto che age­
vola e incrementa ogni forma 
di speculazione a danno dei 
contadini. 

La « Bonomiana >\ poi, e 
una specie di sindacato Jasci-
sta obbligatorio, nel Quale i 
contadini si trovano organiz­
zati tal ioli a senca neanche 
saperlo e sovente contro la lo­
ro volontà. Per convincerse­
ne basta qui ricordare Quel­
la scandalosa faccenda del 2 
per cento che la « Bonomia­
na » incassa attraverso un 
servizio dipendente dal Mini-
siero ari Lavoro. Il servizio 
in parola è quello per la com­
pilazione degli elenchi nomi­
nativi dei lavoratori agricoli 
e dei contributi unificati per 
l'agricoltura. In base a quegli 
elenchi il Ministero riceue le 
quote dorute per assistenza 
malattia, invalidità, vecchiaia, 
assconi familiari, ecc. e f/ssa i 
nominativi di coloro che han­
no diritto alle pri'Ptnzioni nx-
sicnrntire obbligatone. Per ri­
scuotere i contributi, il serri-
;to del Ministero del Lavoro 
in ria ormi due mesi ad nrjrari 
e a colfirnfori diretti un mo­
dulo di versamento in conto 
correrle, presentando il quale 
si paria In. somma dovuta cor-

nessuno è in grado di con­
trollare il sif/nijtcato di cia­
scuna voce segnata sulla « bol­
letta >. e tutti si limitano a 
versare la cifra riportata in 
calce. E' in tal modo che, 
senza saperlo e anche non i'o-
lendolo, migliaia di contadini 
iraliani si trovano iscritti al­
la « Bonomiana »•. Iscrizione 
che rappresenta per la Fedcr-
consorzi la maniera più sicu­
ra per controllare e sottomet-
rei e ai suoi tn:cri'.*si laraa 
parta dell'economia agricola 
nazionale. La presenza di Po-
nomi a capo dei due organi 
smi rende, poi, tutto più M m-
plice e sbrigativo: Bonomi (ti­
rine la Federconsorzi rìie 
promuove e incrementa le 
speculazioni sui contadini, Bo-
i>omi organizza ì contadini 
per (nrii sottostare a quel te 
S7jrctiI":ioni. 

La Fedemzionr dei consorsi 
aorari e jndìibbiamente di­
ventata uno dei pia poten'i 
orp.-wiismi economici italiani. 

Abbiamo già detto che il suo 
movimento finanziario è dello 
stesso ordine di grandezza di 
quello dell'intero bilancio di 
concimi chimici, numerosi e-
nopoli, Jrioorijeri, frantoi, ecc. 
Sono circa un'ottantina, poi, 
le società dalla Federconsorzi 
costituite o controllate. 

Se la Federconsorzi. rag­
giunto un così elevato grado 
di potenza economica, fosse 
retta democraticamente, se 
cioè i suoi associati a ressero 
la reale ]>ossibilità di eleggere 
oli organi direttivi, gli scopi 
per i quali venne costituita (la 
difesa dei contadini da ogni 
t'orma di speculazione) sareb­
bero oggi più agevolmente 
raogiiiagibili che in passato. 
Ma è ai-venuto che, nell'attua­
le jirocesso di integrazione e 
'•(incentro-ione lìionopolisticu 
in atto nella t'ita economica 
italiana, la Federconsorzi. tra­
dendo il suo originario vro-
ora mina, svolge una funzione 
di primo piano. 

derconsorzi. che arrebbe do- |sfrato vii aumento di prezzo accertarono le ncliiesie della 
ritto compiere l'operazione)del rame, sui mercati interna- .Montecatini . v i co sellerà/e 
nell'esclusivo interesse d'i j rionali e che di solfato esiste- laic-iua «IMI r.oi.e. 
.suoi associati (molti dei quali i vano nei maga::i)'i italiani. Fu .so.'u il rnppn'srntonte 
organizzati obbligatoriamente-soltanto magr's.dme scoi te luldc.'.a C«u.« dcrlcrr.i iVa:ioualet 
nella bonomiuia olfirarori I realtà, s; trattò di una ben jud o.npois'. chiedeM'O e/ic fos-{ 

(fiii-isi'a Militare - n.combreicontro una divi- sc.uera-

i. . 

I l «llll|»BÌ(*4k |Kfitto 
«M»SB l a iVIoi idccsit i i i i 
Al cut re la Federconsorzi do­

vrebbe effettuare almeno una 
aziore calmieratrice sul mer­
cato dei prodotti industriali 

periate al nostro: dollari 42,6S. 
Come dicevamo più sopra, 

la Federmezzadri, die per la 
sua stessa costituzione do-

JICCCS.M;-Ì u'Vagrieo1lura. una j irebbe difendere gli interessi 
serie e/i accordi e di coi.vjn-'dei consumatori, avrebbe an-\ 
zioui eia essa stipulati con le\clic in questo campo la pos-

eongeunatn manovra specula-diretti) lo hn fatto, iufece. 
senza alcuna rèmora. La cosa 
apparve inammissibile perfino 
al compiacente» Comitato in-
tenninisteriale i>rezzi, che. 
negli ultimi mesi del igj.'ì. 
tanto per salvare la faccia, si'es.-a legata da quel a 
vide costretto a diminuire ih <et)i>veuzione. 
Stili lire il pre:ro di renana »» . . • • 
oraria,.',, dalln Fedeiarioae., I * l t ' U » S l O <U'l IJIHH* 
Questo intervento governali-] Se. come è detto nelle re 
vo per lim'faie gli csorb.fuii- , ia:;ntìi ,;,.; .,..;„,- consigli aiu­
ti profitti iì, La Fcdcrcousor-\llliu;.Jrntirì) hl Mmitccniiui 

ro fatte indugi.ii p. r ucccr-j 
fina condotta in perfetto ac-\'a-e se reni.unito si era veri 
cordo dalla Montecatini, elici ficaio l'esaurimento delle 
mmiopnlizza il 70 per CVH/OI.«cor/e statali di rame ed esau­
rirai della produzione nazio-]rite p r e s o Ui Montecatini e » 
naie, e dalla Federconsorzi adi magazzini della Federronsor-

fCiiioAa j zi l, * zi le scorre di sold'in. F.' jnn 
'ile ilire che se 'u Fi d« ''con­
sorzi. sui 'a •• f oiion./aj.'ii •• .sì 
•;ii(i)(i(iu'i bene da ! l'uopo r/g.'a-
re le ridi'ti sta della Coiifeder-
• erra. Poi. e un ;o!ro o:ri IUKU 
'a maggiora z:r. ne del prezzo 

i ci sembra si(l In dimostra- ;„,„-.„,. rvraini'ii.V wlZ'inliTr*- ,f.' ri uditi. In Montecatini ha 
rione più evidente del futtu\st. dell'agricoltura nazUn.al».\ '''-"r».'k0 « produrre aiincntto-
che gli interisti tiri contadi- | , {„ ,„ ,„ ,s,'(a r„ormr potenza /i- !.'fl , ì ,:t'! '' ''i recereonsr ,r ( ha 
ni miHa hanno più in coimi-\,Mirjarilu l'aumento di prc:- , "" ! ' ' ' s s o "'d ""'reniti il solfa­
ne coi, quelli doli organizza-\~0 ,,,,, r n m i , m > „ n r r r f b c do-i ° "' r"'"" c'.'' "l'cvn ÌJIMWII-
:/onc fini:-izaria direna dai;,-,,,,, Ji„tiiare in maniera cosi ,,un'c custodito ne, suoi de 
deputato Pauhì Bonomi. |drastica fa sua produzione di 

E passiamo al solfato di ra-\solfalo. Afa la verità è. ben 
me. Xclle ultime settimane 
dello scorso ottobre le dispo-
>pbjl'/à di questo nntirritto-
gan:/co sul n-'Tcata andarono 
rapidrinii uu- decrescendo, fino 
a rendere ;' ]>rodott'i irreperì­
bile, proprio nel momento in 
cui le nziet.de agricolo dove­
vano approvvigionarcene per 
i necessari trattamenti delle 
culture frutticole. La quasi 
totale scomparsa del prodotto 
sul mercato porlo, come è fa-

altra: rannidi lo del prerro 
del rai;.»o era solo un prete-, ,. . 
vto per ortenere l'aumento d i l d ' ramc f"r<1 aumrntan- t 
prerro del solfato. 

lì 24 uovenibre scorso si; 
ritmi la commissione t,•etitia[ 
del CLP. per prendere in esa 
me le proposte di aumento a-
vnnzatc dalla Montecatini; fu 
accordata una maggiorazione 
di 1200 lire ogni quintale per 
il mese di dicembre e di 1400 
lire per gennaio. Quale atteg-
ginmento tonnero in crm.mls-

positi, dove, (irarie ulfa com 
piacenra del governo, nessuno 
aveva potuto mettere ,1 naso 

Il nuovo prezzo del solfato 
:\di rame farà aumentare H 
\ra~svo dei contadini. In pro­
da-love 
•neii'e dn 
delia fru'ta i>'(tgg;(>rnto ,• il 
suo eoi.suino ridotto. Ma tun-
t'è. La convenzione tra Mon­
tecatini e Federconsorzi sì sa­
rà rivelata ancora una volta 

i . . / ' 

Il cannimi' atti mi co. micidiale strumento della guerra nucleare 

30a4). In tale articolo si af­
ferma tra l'altro: 

Il compito di as:-.icurare 
il ripianamentn adeguato e 
tempestivo delle perdite ha 
sempre costituito un proble­
ma di primo piano per gli 
Stati Maggiori responsabili. 
La concreta presenza delle 
armi atomiche ha ora reso 
ancora più delicato il pro­
blema. Pare infatti indubbio 
che all'ombra del fungo ato­
mico deb!%ano prevedersi mo­
dificazioni anche nei criteri 
che regolano l'attuale orga­
nizzazione del rimpiazzo del­
le perdite ». 

Il niagg. Arias tiene però 
risulterà inevitobil- cubito ad aggiungere che per 
i,inclinala, il e, sroì".01 italiani il problema di 

società monopolistiche dei va­
ri settori prod?(ttit;i 7>cr/netto-
no a queste ultime di attuare 
il loro imperio con sicurezza 
amara maggiore e con più 
:nr<-o T7iorr;ine di profitti. E 

rispondendola a i n ni fido ro - |n i renu!o in sostai! za che pro­
prio l'on.'n'iismo il quale a-
rre'ó<> dovuto arginare la ne­
frite. orione dei monopoli si è 
alleato con essi, così che. tutti 
insieme, si d'Vidono la grossa 
znrt.i dei miliardi impastata 
col s-idorc dei contadini. 

Verràriio. od esempio, quel 
che (iriM re per i concimi chi-
/ni'~i. che SOTJO alla base dello 
sriluppo di ogni moderna a-
griro'.'.wa. Da una statistica 
deiìi FAO risuffa clic su Ire-
,?i<-; pT.M dell'Europa occi-
dr-ital''. per t ;ò che riguardn 
'":••!'.''-re, di concimi azotati. 

stale. Da ali-uni m^si nei mo­
duli di versamento, elio sono 
aia preventivamente compila­
ti in onni loro parte, è stata 
aag'unta un'altra voce: si trat­
ta di un duo rioT cento filli 
somma complessiva dovuta 
per lane allo Stato. F. a chi 
»*a onesto due per renio? 
Quando vìrro versato duali 
aorari, va affa Confederazione 
dogli cinricnitnri (Confidai: 
quando è versnto dai mitiga­
tori dirctf'. va olla « Bono­
miana «. Ar.rualmevte si rac­
còlgono in tal modo rJa O'/if-
tm a rir-.r-.cre-r.tn milioni r V fr,-fr>?:>i e. potassici, l'Italia 
rnuprrsrr.nrn U somma d ^ l ^ . . ^ r J r e n . , „ i i n o p o s ; 0 # pre. 
o7iof<* c ; ircrizìnir> n'*e —' d v i .r-cautr del Portogallo e sezui-
a'sop.t-.«r, . Le ovali risici*- j .n ,;, .-„ Groci~.: mentre l O-
-tOTU si cifre parole, itnno ?', V-rfr. che «• al primo posto. 

f«»r*er/7*r>frfo IOTI TOTI^I 

mezzo di i:f*ici pronri. mi n^-i-1 
fruendo di ii\n 

Toro , ^ P r / 7 ^ r T O T,on r r r , , m i „ n 3 m rf,j7ocrommi di 
'.'-.cime p«~r (l'.iro. l'Italia ne 

A , , , tillTezzntiiy]r.r^s1.r.n c O i f a n i 0 21. l'n con 
^afal" r><* funziona ro, n T-. hn^n r n r r ! , m n nr)}xlre innin-

sv 
Che. per usufruire di quelli] rim ;,ne:n r,o*sicdc con la 

cttrcrrct'irn. Confida e Bor.o-J Mrr.;^^^iir.i v m dei niù forti 
miana versino allo Stato vcn-\ror->rAc;<;i chimiri del mondo 
licinquo milioni l'anr.o. nulla]]} bn^.-n consumo nazionale 
toglie alla circostanza scanàc-\~,r,n è dovuto, dunque, a li-
Iosa (he un scrririo ministe-j *-ri*nJr cir.nrità produttivo. 
naie sii sfruttato a vantaggio- ,71a rcj; rifj prezzi di vendite 
di interessi prirati. Ma questo l eh e e h'ner.i di imnorre sul 
è il mero. L'aspetto più arave 
di tutta li faccenda è rappre­
sentato d'il fatto che con quel­
la maìi'i'.sa inclusione della 

morraio In società monopoli-
stìcr,. 7r,f^t;j, r>oI bollettino 
del'a FAO. Pricc-s of airicol-
U:r.-i] nroduets and fertilizer-

vere -due per renio per rata 1952 51 su sei piesi europei 
unirà rortrlhnii ncsoctotiui »|— Jr.ghit'erra. Olarida. Ger-
Conf.da e Bonomiana sur,o\mar.:i. Bcloio. Italia e Grecia 
riuscite a rendere, nella real­
tà. obbligatoria l'iscrizione di 
agrari e rontndir.i alle loro 
associazioni. Nei bollettini di 
versamerto, infatti, la somma 
globale da versare all'ufficio 
nosfale è fr-mnrcrxirn rvrhc 
di quel due por rrnto. Come 

— In vostra nazione figura al 
secondo posto per quel che 
concerne il mezzo in dollari 
di renio rhilngrammi di aro-
*o; i" F»>/,','i!f'»rTa il prezzo è 
'Ti dnllnri 2">.f!1. in Italia ò di 
1S 41 In Grecia, rt.ire tj'trs* 
•"Tirt'cf " " l " è T';r,»f'ic|ri'j c'ni 

aviicrie p^r mite le imposte, mica, il prezzo è di poco su-

sibilità di farlo, perchè |KJS-
'siedo ben quattordici stabili­
menti die producono concimi: 
aumentando la stia produzio­
ne e diminuendo i prezzi di 
vendita, essa potrebbe entra­
re in concorrenza con la .Mon­
tecatini e costringerla ,t faro 
altrettanto. Al contrario, tra 
Federconsorzi r Montecatini 
esiste addirittura una conven­
zione che è stata stipulata per 
tenere i prezzi alti e la pro­
duzione fernio ad un certo li-
rclfo. La Federconsorzi. in­
fatti, si è impegnata ad acqui­
stare esclusivamente prodotti 
deVa Montecatini, la quale a 
sua volta è tenuta a vendere 
larga parte dei suoi prodotti 
solo attraverso la Federcon­
sorzi. 

Il nitrato «*iIcuo 
F.d ceco come, nella pratica, 

l'accordo ti i:ianife.sta contra­
rio agli interessi dei contadi­
ni. Prendiamo in csanie due 
esempi, quello del nitrato di 
soda e r^ecllo del solfalo di 
rame. Il nitrato di soda si 
rlcnra rial salnitro e ti Cile 
ittici.e il primato mondiale 
di.Ua proda rione di quesTo 
fertilizzante. Da anni la Fe-
dcrconsorri ha assumo la rap-
preseitanza esclusiva in I-
rali'i della Cilena Corp-caciòn 
de Sa::"re. La Folcrconsorzi. 
che in teoria è una coopera­
tiva di cooperativo, non do­
vrebbe ricavare alcun utile 
commerciale da questa im-
partizione del nitrato. Al con­
trario. il prezzo del nitrato 
acquista'o in Cile e sbarcato 
a Genova risulta maggiorato 
del 3-ìTe. rispetto al costo ori­
ginario, comprensivo di tra­
sporto e di ogni altra spera. 
Una qualunque altra società 
commerciale non avrebbe fi­
nirò il coraggio di richiedere 
una con elei ala maQgiorazio-
nc di prezzo r di incassare 
un cosi srnr.da'oso mnrgin" di 
profitto. La boiiùmiana Fc-

c'do con prri d' re. ad un prò 
"rcssivo e rilevante auhieii'o s'une i raopreseutan'.i del Mi 
dei prezzo di vendita dì gran uistero dell'agricoltura (Wn 
Ulula superiore a quello fissa­
to dal CIP (Comitato Intermi­
nisteriale prezzi). Perchè sul 
mercato non si trovava sol­
fato dì vaine? Ufficinlnicntc la 

liovrebbe proteggere la pro­
duzione nazionale), della Fe­
derconsorzi (che dovrebbe di­
fendere illi interessi dei suol 
associati), della bonomiana 

circostanza venne sp;"gn'a Copiratori diretti (che do-
con nnn delle solite ferree) »*r« òhe difendere ci; iuteres-
'.eJ-': rennop^iebe. \s> dei P'CColi r medi routa-

Si d'sse che era srato rcti-ìdini suoi organizzati)? Es.-i 

impiagare le perdite non 
riveste gravi difficoltà: 

« L'economia del persona­
le, per quanto riguarda spe­
cificatamente nazioni ad a l -

ehe. nei suoi propositi, oli do 
crebbe ass'-eurare anche il 
controllo delle mutue «elici 
campager. 

Cosa che. -e ?'• v, rificasse. 
/•eliderebbe ancora più stretto 
il cerchio nel ovale sono chiù 
si i nostri contadini. 

RICCARDO LONGONE 

rischia, oltre un certo limite, 
di far sensibilmente abbassa­
re la produzione industriale 
e agricola ». Ed afferma poi. 
in modo ancora più esplicito: 
« Il nostro potenziale umano. 

' numeroso e fisicamente buo­
no. ci permetterà, una volta 
che sta stato scelto, se'.ezio-

À ROMA 
MUSICA 

Su/iiiine Danto 
:. i m . c e r ì o eli ii-ti ;»:»•:<-.-:.:'.;«• 

.•t.Ort'o a . i j r c eli bus*»:-re I.».:n-
.•->. i >;«-:o u::a ".era. ;••-;•» ;J< r 
.r.i in ' .c .dr ' .Ti tìci.H :..\--.c* \<>-
ou e c i c..';.f.«i I>r.:—> :u ; ic 
i - * r . i — (••ft'.Xii-'' r:>; « t i . ; . - : t ;.-
:c i.: r _-_-:r: m ro ....r.t-.n »- :.. 
: : . ' r£ f . : . : —- *—••• c i '^.^ : . i ' . ' 0 ;* ••— 
.-sa:.- o.i d.-;c-". H»rr.'„i: e M i 
.-«.- :.-. . .-.i ..*• > T e.*, s - . . - : i-r". 
e V.V, fi *• ,. .o '.'.rxf.p Ci l.e ^* 
- . . h . : / . ; : . " ' : it'Cit ...A .r.".r.;>r«-
•a"..-> f;U'-"t rv^-.cTie (or, :-a"*ri 
.» r-.r^/za ti ;>.*T.- n:.*- :• .» '.i-

nrt>:::..i f : ".•->/.'.T.r* fi: c\i: «• c -
: iac- . M f ' " l •» e J^^i'*. .^'ìor.x f 
.«irò e ir..-.:.<s -'e-rijiTC ì>*-r:e--
•frr.-'-:.ze r-yr.:> '"«;i In t::i r:2r'-
-»• *<I v.en c >T-;.<s"e^7A eh—, pur 
r . 'n ».-c -acT r̂. ', • n i T i r - : ^s.-,i-
p.er.olf : ,:i . ri:'-'-^:vir.f, i la o%r.\ 
v.cra e :jr .s ' .c f?-;rrlr,ri*i l i :or-
z'.o F'.iv Hre'.''<"> ha a-^ecor.Jaro 
<:'L.e^-a r.'.irr.if^^ ir.XCTprf.c c o : . 
•"irta r e s j ^ r . ' n . - a d i r . .u~.c^:a 
<s»T.s-ur.-.it^)_ ;* '»'.e a". c.::.-.a :n-
••.77.0 r d^ ì . ca t i tJe.:e c i ^ i p c s i -
zzor.t dfive i'. «•-<epiro. ' .'ECce'to 
» :.» paro'a !>.*«:.r.o "TI t>r>.j <ie-
lerrr.ir.ar.te 

I. .«urcr?--o •- >t»"o i i i i » - i T o 
codicene. dojK> u r A m a g n i f i c a 
e?ecu7:or^ di fCles ga'.antrs t-
df i : e Tr* Tnllde di Franco-s Vi:-
'OTi al DetiUrs-y. S u z a r . n e Dar.co 
di :.-r.r.te a'.:e c o n c i ir .-:-teri7. 
lei pubbl ico , r s t««a cr .v .rr i 'o 

n c a n t a r e ìr-in q u a t t r o ! r_ri: 
iUc^n prc-^rar.-.r.-.a. 

m. x 

CINEMA 

li caso Maurizius 
I i i -ar .do ;» MJ:» ie . iu. .s l ior:u 

I U . . J i (-s;I;:IU:.:I>:I,V C u:i u..:.c<> 
i l i : . UilpUUllO. . i :j . t*r, i l ) i:e p.<r-
cwzit'.oie Arvdcrg.ir-i La c<-ntljr.:.a-

ii A ì a a:.:.; ui f a r c e . ' ' \i:-. :u-
...i*-'» ;<r.i.«•-><>.e c i -storia Gtl-

t.'.t-. O t t o 3L.'»ur./.u\ rfìcu.«tii 
j i a .e . - ucc.-Mj *>*JO n.i i..x. per-
c'..e i : . : - i : . . o : a o L C . a -«: a i-t» 

:. .j7o:e-or,r« n»s . - cxu . ta .o n 
.j;'ie.Ar:..,.e .« S U A I; :..>ct-Zi/a 
_- >uo jxidre. c n . p i : o ù „ » ; ; ( g 
^<*»:..e:. o d e . Uij.io. t e n n i MVJL. 
,:<„-vv«. Carle: a \ . . < i r j \ li tijì.to 
c e . ji.-r<.urato;e. u:: g.o*.an.a*:-
..•>. .-*r-*.L>;.« -cucierite e g.i cre-^ 

.IJÌTI i>:ar.o ur^a c.-^i di c o s e t n -
/ « : r:* v e r a m e n t e aj>,>ro:or.C;v-, 
:; « Crf«o » ftu.i jieclrc. o p p u r e 
•i •• . » - e :a to tra?cirtare da arri-
. . / i^-t i ca.-.-;e.-,st:che? 

I. rugovvo. fu'.r.'.»r_«'.o da: . e n -
.e.o/i&r.:. ?>: dA cor. t u t t a : ar.i-
. r a a r . ccs trutre i". « c a v i » e 
-. «ri r-.Mi.ri. r;es«ce a -«coririre J'in. 
^art<t:^.iata \ er i tA: fu .a *<>re.,« 
i x:cc.dere :a rr.og ;e <:ei pro^en-
-ore .«.pinra a t u t t o e .6 da;:'ft*.-.l-
-••.-i d e . proJe5*-.re. u n :a«cir.c>-V> 
- i . t : c o d'arte. 

V . a s tor ia . ptu""os*o c o n t o r t a . 
<A cos-ì c o m e :'aW..arr.o racconta-
.a . r .cn f a n n o d a v v e r o d ire t to 
r o • • « : i r * compMca^ioTU <S'or-
l lr .e p s ' e o r>g.co. r.o.evo'.rr.er.U 
• ! : f c ! r * e . :*rn'e.-«e tn u n gc'.i 
•o c..-:.-i 5 \ . 7 7 e . o e n a - r a - e d 3 

»eg.*;a J u J t n Du-.lv ler. assorn-

: uii.'.o i t i ::ur;t a - c e t . e i.-.adrì 
•ti duM. io ^u.-»to. 

Ij n.:::. cn.c e ur.a Cf.:>rcOui;o-
r.e rranco-l^a:li.r-a. r t ra t to da 
j n v e c c h i o rnrr.»-.:i7o d e . o irrrit-
tf.rc :ed( - c o . ' « ~ I Ì S \Vi.~-*Tr:.sr'.r! 
&i.era cr.e a\*\n t i r a ' u n piti 
so'.'.S'.e r.or>:.ta. r.e:;'ir:ter:"o. ( su: 
rima.«-to f o t o hi a supeiT.e .e . c i 
•tlrlre u n i;u«""ri c i ur..» E x^-1 
r.» e Ci ;;-. HT.1 i fr.te !-ìrc..(.<. 
t a.'n i ; . (#: 'a> M w . n • f ì . i a t to? : 
te ' s i i t u t t i r o n nrM d tr.:"A 
lf^"ti. li\:-o <li v.:? :or c » u ^ . : 
tti I>an e . ( ,é i". cl~.e < l prò 
' o - o r e a ^ <" r.i.ra Ri^.-! I>mgo. 
c h e r :a CO^:.:»: I « l - . 'or . "Va -
'rO'^Ci:. cr:e •» : a- u r o tic: :,ro:."*-
'ore . a ("-.tar.l-s Var.c:. e: .e <• J 
- ) -re; .r» - o-e Iti »-.ir*l 'fi*?.-a! 

r.,r, a n- H e :. e 

I fi«rli (Ir! .eccolo 
J ( . . T I «" '« . - . (.•>:. .• - i . i i r. .i 

- c . - e . a e . * - e <• r<-r. e ^.:i ti=-:^t-
•e e t e r . t . e :,•: e -etr.it.» c e 
ap.i^rire co:.-e :, .> u cti-t.'^-f 

a 1 (o::.iCi c e a r."..->\a -ev-a 
arr.e.-irar.a In tir. fi T a: •rohr.i. 
<*r,ir,7, cì;rf t ; o r.a i l e .» . re \Irt.<t-.à ! 
c ^ e r.i.n i ;u"to i:~.i.t.:: er.-« 
-JXIJVS.SI. f-;.i r.«~~e a :«r r;c'.ere 
•* a t »r ' i r:<.ere. tj\:a e as>s-"ers-
te vetcr.r.ario. c c : : . v o . t o \u tur 
;a u n a f e r i e di past icc i , da s u r 
C'Jrir"-) t m p cco !o r^r.rf'tr, r.» 
: . / .* , . . i d e .e co .^e di d - . . i .1 

:-•; / fq'i tiri S'-'-^'n e^C r t -a ' -
o-i'-t :." .'«cc.^rto •:. '. ...•• n R;. 
i\ si. r ;;•; a u f>:i :n g ro e." 
:N <'...: f " r > T " ! r e h r ' ' • • • • •'. 

grana g a / i y i t c n s d c a h o . . ) « o o 

d iana , c o m p a i o n o , e t re a li 
t s p a : : a » di Jerr» I.e-\;s i, c.ir.te-
nr .o De^ri Martin, v.r. "eravo grup­
p e t t o d i caratter is t i e ;a fz-nrio-
-Jt Mar le M: .r.r 

a. se. 

I l mago i fondini 
T. n . r i I J . T J ... "-'o-;.» Ci u:'-

Ciò", ar .ot to cJie é-i e- t . s i o in 
:»jrarfo:.: con . e :::u.-.o: . - t a e 
c h e »:x>.sa ur.a ra-n7/ . i d(—-de 
ro*a Ci n .e t ter *u c i . - a e d: vi­
vere i-: ; . » r t I. jrto'.are : n i e - e . 
> I . t . o votato a:: carte», sopra"— 
V . f o doj j s er;e scopre :n »-e 
- : x - : i : " j r p c&->,c.tà r.""tte 
-iv:e'«i <\: u - c . re tr«r..ji:".'arrer.-
te '\-\ :".A ci.r.'.c.a d- :.sr/.i o d-i 
-_T*.I r,.• --.ifi rte I* s srrn_- , :: 
r i - • : •> :.!-. q.:e~t: d e ;-er-w-
• «• •- - -v.'.i-• n s i . v! crr. r a : 
~.i* . •• •. •M'1 r e C(--c ^. r."--r.-
i . . e . •• ii.t«.. c'è IT.i.iv!.": \ : o l 

•f : -rr ':•">< ~- : : e: e «_-1 la 
' "T.'-tiT '.":/7r»' T e » t*e! ' r o r r i . s 
e.--—>o <-: t :>t 'a tì: i:^e:"e da 
' r a vr,-ri» f r v ' v : r.i --rr.te rri:.:-
«<i 1 Ci•--1 * ft::--'o n - cr^ ^e" 
: > " < > f . T r . i ' t " " ! z~<~r : : r e-
- ' e » - e z - o —I,-T*O r-.rr :". ".erri-
'**. e ^'n—o rv't^ f'.̂ """- '**.'. ì~^ ft*\-
*c '"a e vr»f""'> de".» t'^.-'.'e 

K :•". f f e t t o c..\ a t_a"-^« 
•>:"tt-4to t-^ra'e f r « i i " M r^-e 

-' r * ' v : r t . c^—e *petTsrVo . r e i 
e - in—e*e « T - * i ! e ! ! e p t r a t ' i 

.^<-.r-..r,-<.T.i <». T; < v . -^; r i ! » - „ • , . 

- ' - ' - .":- To""1 e -• * •- 'i-e' 
' r'"1-! t a re - '» -v •'• 'V»* -ci* 
» "arsha.". 

ta a difesa sul fronte nor­
male e che abbia avuto tutto 
il tempo di organizzarsi a 
difesa e quindi di trincerar­
si. La divisione occupa una 
tona compresa in un rettan­
golo di 10 chilometri di fron­
te per 12 di profondità ed è 
in fase di allarme atomico. 
forza della divisione 13.000 
uomini, di cui 8.000 schierati 
entro i primi 5 chilometri di 
profondità; sc/iierameuto: nei 
primi 5 chilometri di profon­
dità 8 capi-saldi: nei restanti 
7 chilometri di profondità: 8 
card-saldi. I 6 proiettili ato­
mici (l'A. considera un bom­
bardamento con artiglieria a-
tomica - N.d.R.) cadono ri-
Dartendosi uniformemente su 
l'intera zona di schieramento ' 
'lelìa div;sinne: le trupDe foro 
tutte in trincea... Essi danno 
un totale di 4.500 perdite per 
effetto dell'attacco atomico; 
cioè, un terzo della forza di­
visionale. nel giro di 2-3 mi­
nuti. verrebbe posto fuori 
combattimento ». 

Uu ititi psivhiri 
Il nostro autore, con im­

pareggiabile disxacco e com­
postezza enumera poi la 
grande efficienza distruttiva 
delìt? borp'ee •< atomiche tat­
tiche » da usare a mezzo di 
aerei o teìeproiettili. delle 
sostanze radioattive dissemi­
nate per mezzo di aerei. Da 
una serie di calcoli e di pre­
visioni il magg. Arias conclu­
de con sussiego che non si 
può « spodestare la fanteria 
dal suo primato di perdite » 
che nelle operazioni atomiche 
raggiungerebbe all'incirca il 
70 per cento degli effettivi. 

E l'allucinante articolo 
conclude con qualche consi­
derazione sui colpiti da « e-
:aurimcnto nervoso »>: 

« Secondo statistiche allea­
te. ogni 6 perdite subite in 
azione da forze terrestri nel-
ìa seconda guerra mondiale 
ne esiste 1 per esaurimento 
nervoso... Riteniamo che il 
fenomeno si potrebbe accen­
tuare :n v.n conflitto futuro 
a causa della scossa nervosa. 
indubbiamente maggiore, che 
!e esplosioni atomiche provo­
cheranno. contemporanea­
mente. su tante migliaia di 
individui, specie dopo giorni 
di duri combattimenti o di 
privazioni. Il recupero di 
questi malati risulta p iu t to - , 
sto lunco e delicato. Non sa­
rà male che anche in questo 
campo vengano sin da ora 
-Docializzati molti medici mi­
litari (in servizio permanen­
te effettivo e di complemen-
to> ». 

Noi vorremmo soltanto ag­
giungere modestamente clic 
il maggiore Arias si è di­
menticato che occorrerebbe 
aumen'are anche il numero 
degli ospedali psichiatrici: a 
nostro avviso, però, sarebbe 
più semplice, meno dispen­
dioso e nell'interesse genera'e 
'•inchiudere subito, in quelli 
-•ià esistenti, i sostenitori del-
'a guerra atomica. 

MAURIZIO MILAN 
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